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Tav, il rebus del silenzio-assenso
 

Idra:“La Ue ne nega il valore”. La Regione: “Nessuno stop”
 
 
 
 
MASSIMO VANNI

CONTRORDINE, il tunnel sotto Firenze può attendere. Ufficialmente interpellata dall’associazione Idra, cane
da guardia della Tav fiorentina, la direzione generale ambiente di Bruxelles precisa che «sul regolamento
predisposto dal Governo italiano per le terre e rocce da scavo... non è configurabile alcun silenzio assenso in
merito al fatto se il regolamento violi o meno il diritto ambientale Ue». E nessuno sa bene quando verrà
emanato il decreto che rende vigente il regolamento e chiarire il rebus della classificazione delle terre di
scavo. Con la conseguenza che la fresa ‘Monna Lisa’, già pronta per scavare il tunnel, resta ferma a Campo
di Marte. Forse fino al 2013.
«E’ l’esatto opposto di quanto detto dal rappresentante delle Ferrovie il 17 luglio scorso in Provincia », tuona
l’associazione Idra di Girolamo Dell’Olio. E cioè che il silenzio-assenso sarebbe scattato il 6 agosto dello
scorso mese, qualora non fosse pervenuta «nessuna osservazione al regolamento ». In effetti, le osservazioni
non sono state presentate. Ma il silenzio-assenso, secondo la direzione ambiente di Bruxelles menzionata
da Idra, non è scattato. E il rischio vero, interviene Alberto Ziparo, docente di pianificazione urbanistica e
storico antagonista Tav, è quello di «uno stop dalla Ue a regolamento in vigore ».
In sostanza, ragiona Ziparo, se il governo Monti emanasse il regolamento così com’è, «con ben poche
modifiche rispetto a quello della ex ministro Prestigiacomo », s’incorrerebbe nel rischio di uno stop a decreto
in vigore. Con l’effetto di bloccare tutto e di dover
ripartire daccapo. Perché senza un regolamento che dica se ciò che scava la ‘talpa’ siano terre o rifiuti (in
virtù della bentonite che viene spruzzata per ammorbidire il fronte di scavo) né Ferrovie né le imprese
incaricate del tunnel Tav sanno come comportarsi.
«Quanto a lungo ancora si potrà considerare affidabile un’azienda che gestisce denaro pubblico e informa le
istituzioni disinformandole? », chiede polemica l’associazione Idra a proposito delle Ferrovie e dell’audizione
nelle commissioni del Consiglio provinciale fiorentino. «Quella che arriva da Bruxelles è una totale smentita
delle informazioni fornite da Ferrovie», aggiunge Idra. Anche se, dagli uffici della Regione Toscana, si
interpreta il pronunciamento di Bruxelles solo come una parziale smentita: «Tecnicamente col silenzio-
assenso scatta una approvazione e non è questo il caso — dice il direttore dei trasporti Riccardo
Baracco — sta di fatto però che avevano un tempo entro il quale pronunciarsi e non l’hanno fatto. Significa
che non c’è la volontà di fermare quel regolamento, che può proseguire il suo corso verso la pubblicazione».
Diversità di letture a parte, resta
però il fatto che il calendario è ormai saltato. Perché il guaio è che quando il decreto sarà pubblicato, a meno
di stop da Bruxelles, l’iter sarà ancora solo all’inizio: una volta in vigore il regolamento, che nel testo fin qui
conosciuto parla di ‘terre’ e non di ‘ribe
fiuti’, le Ferrovie dovranno presentare il «piano di riutilizzo»: l’elenco delle tonnellate e i siti dove s’intendono
smaltire le terre estratte. Ma il piano deve essere poi esaminato e approvato dal ministero dell’ambiente. E
solo un iter a tempo di record potreb-
mettere un funzione la ‘talpa’ entro la fine di questo anno. Lo slittamento al 2013, nonostante l’allarme
suonato dalle imprese per l’imprevisto aumento dei costi, è ormai sempre più probabile.
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